
Da venerdì 1° luglio
le Sante Messe feriali saranno
alle ore 8.00 e alle ore 18.30;

il Rosario e la benedizione Eucaristica
alle ore 18.00.

TREDICESIMA  DOMENICA  FRA  L’ANNO (C)

Prima lettura: Dal primo libro dei Re (19, 16. 19-21)
 «Eliseo si alzò e seguì Elìa».

Salmo Responsoriale: (dal salmo 15) 
 Sei tu, Signore, l’unico mio bene.

Seconda lettura: Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Galati (5, 1. 13-18)
 «Siete stati chiamati alla libertà». 

Vangelo: Dal Vangelo secondo Luca (9, 51-62)
 «Prese la ferma decisione di mettersi in cammino verso Gerusalem-

me. Ti seguirò ovunque tu vada». 
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SENTIRE CON LA CHIESA

SINTESI E BREVE COMMENTO DELLA BOLLA DI INDIZIONE DEL GIUBILEO
a cura di Rita de Castro

MISERICORDIÆ VULTUS
Bolla di indizione del Giubileo straordinario della Misericordia

Francesco vescovo di Roma Servo dei Servi di Dio
a quanti leggeranno questa lettera grazia, misericordia e pace.

“Insomma, - continua a dirci il Papa - la misericordia di Dio non è 
un’idea astratta, ma una realtà concreta con cui Egli rivela il suo 
amore come quello di un padre e di una madre che si commuovo-
no fi no dal profondo delle viscere per il proprio fi glio.” – sì - “È 
veramente il caso di dire che è un amore “viscerale”. Proviene 
dall’intimo come un sentimento profondo, naturale, fatto di tene-
rezza e di compassione, di indulgenza e di perdono”.
La misericordia di Dio non ha limiti nello spazio e nel tempo, “per 
l’eternità l’uomo sarà sempre sotto lo sguardo misericordioso del 
Padre”. E’ sempre una storia di salvezza, ce lo ricorda Israele nel 
suo ripetere salmodiando: “Eterna è la sua misericordia”.
«Dio è amore» afferma Giovanni (1 Gv 4,8.16). Sarà Gesù, nella 
sua vita terrena, che ci rivelerà il mistero dell’amore divino nella 
sua pienezza. Lo dimostrerà attraverso la compassione per le folle 
stanche e sfi nite, la pietà per vedova di Naim madre in pianto, la 
missione di annuncio affi data all’indemoniato guarito di Gerasa, 
la chiamato di Matteo peccatore e pubblicano che sarà poi uno 
dei Dodici.
Lo possiamo cogliere ancora nelle parabole narrate da Gesù, che 
ci raccontano di un Padre con due fi gli diversi, ma ambedue da 
perdonare, di un pastore che lascia le novantanove pecore per 
andare alla ricerca della sola perduta.

(continua)


